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TOPIC ID:
Euro-MED08 

Ente finanziatore: 
Commissione europea
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  

Obiettivi ed impatto attesi:
Priorità e Obiettivi Specifici del Programma
La Call Euro-MED08 si inserisce nell’ambito delle Priorità “Smarter Mediterranean” e “Greener 
Mediterranean” del Programma Interreg Euro-MED, con l’obiettivo di sostenere progetti capaci di 
contribuire concretamente a una crescita più innovativa, sostenibile e attenta alla tutela delle risorse 
naturali dell’area mediterranea.
Ogni proposta progettuale dovrà essere chiaramente collegata ad almeno uno degli Obiettivi Specifici (SO) 
previsti dalla Call e risultare coerente con una delle tre Mission aperte.
La prima Mission, “Strengthening an Innovative Sustainable Economy”, è dedicata al rafforzamento di 
un’economia mediterranea innovativa e sostenibile. In questo ambito, i progetti potranno intervenire sullo 
sviluppo e sul potenziamento delle capacità di ricerca e innovazione e sull’adozione di tecnologie avanzate 
(SO 1.1) oppure contribuire alla transizione verso un’economia circolare ed efficiente nell’utilizzo delle 
risorse (SO 2.6).
La seconda Mission, “Protecting, Restoring and Valorising the Natural Environment and Heritage – Natural 
Heritage”, concentra invece l’attenzione sulla tutela, il ripristino e la valorizzazione del patrimonio naturale 
del Mediterraneo. I progetti dovranno contribuire all’Obiettivo Specifico 2.7, finalizzato a rafforzare la 
protezione e la conservazione della natura, della biodiversità e delle infrastrutture verdi, comprese quelle 
presenti nelle aree urbane, nonché a ridurre le diverse forme di inquinamento.
Anche la Mission “Promoting Green Living Areas” si colloca nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2.7, ma 
concentra l’intervento sulla promozione di territori e aree di vita più verdi, sostenibili e resilienti. Le 
iniziative dovranno quindi favorire la tutela della natura e della biodiversità, lo sviluppo e la conservazione 
delle infrastrutture verdi e la riduzione dell’inquinamento, con particolare attenzione alla dimensione 
territoriale e urbana.

Interreg Euro-MED
Invito aperto a presentare proposte

Interreg Euromed
Open Call for Proposals
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Nel complesso, la Call richiede quindi che ciascun progetto individui un collegamento chiaro e coerente tra 
la Mission prescelta, l’Obiettivo Specifico di riferimento e le attività concretamente proposte, dimostrando 
il contributo dell’intervento agli obiettivi di innovazione e transizione verde del Programma Interreg 
Euro-MED.
Progetti ammissibili
La presente call è rivolta esclusivamente ai Progetti Tematici di Sperimentazione (Thematic Test Projects).
I Test Projects sono concepiti per implementare e sperimentare soluzioni concrete, strategie o piani 
d’azione in condizioni reali, al fine di dimostrarne l’efficacia e prepararne la successiva adozione, il 
trasferimento o l’applicazione su più ampia scala in altri territori del Mediterraneo.
Attività indicative
I Test Projects possono prevedere:
•	 sviluppo e sperimentazione di soluzioni comuni, strategie o piani d’azione attraverso attività pilota;
•	 valutazione e monitoraggio dei risultati delle attività pilota;
•	 elaborazione di piani per la trasferibilità dei risultati.
Caratteristiche principali dei Thematic Test Projects
Orientamento all’azione e ai risultati
I progetti devono privilegiare l’implementazione concreta di attività pilota sul territorio. Non si tratta di 
progetti esclusivamente dedicati alla pianificazione o alla ricerca: le soluzioni, esistenti o nuove, devono 
essere applicate in condizioni reali, validate e perfezionate.
Sono ammesse attività di analisi e preparatorie, ad esempio per adattare una soluzione alle condizioni 
locali o predisporre un piano dettagliato di attuazione, ma la parte prevalente delle attività deve riguardare 
la sperimentazione e dimostrazione pratica, accompagnata da una necessaria fase di valutazione ex post.
Durata e maturità progettuale
La durata massima è di 24 mesi. I progetti devono pertanto presentare un elevato livello di maturità ed 
essere pronti ad avviare rapidamente l’implementazione.
Devono essere già definiti gli elementi essenziali, quali l’individuazione dei siti pilota, la progettazione 
preliminare delle soluzioni, le risorse necessarie per le azioni pilota e il coinvolgimento iniziale degli 
stakeholder. Le proposte devono inoltre prevedere tempestivamente eventuali procedure di procurement, 
autorizzazioni o accordi necessari.
La maturità del progetto e la fattibilità del cronoprogramma costituiscono elementi rilevanti per 
dimostrare la concretezza della proposta.
Utilizzo e valorizzazione di soluzioni esistenti
È possibile utilizzare soluzioni già sviluppate in altri contesti e ampliarne l’applicazione a livello Euro-MED, 
comprese quelle derivanti da:
•	 EU Mission Restore our Ocean & Waters;
•	 EU Mission Adaptation to Climate Change;
•	 EU Mission Climate-Neutral and Smart Cities;
•	 EU Mission A Soil Deal for Europe;
•	 UNEP-MAP;
•	 UfM;
•	 WestMED;
•	 EUSAIR;
•	 programmi CBC;
•	 programmi e iniziative di livello regionale.
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Ambito progettuale circoscritto
Considerata la durata limitata, i progetti devono avere un ambito chiaramente delimitato, affrontando una 
specifica problematica o sfida nell’ambito della Mission selezionata e riferendosi a un contesto territoriale 
chiaramente identificato.
Il piano di lavoro deve concentrarsi su un insieme coerente di attività direttamente funzionali all’obiettivo 
progettuale. È preferibile un numero limitato di attività ben integrate e ad alto impatto rispetto a un 
insieme ampio di azioni scarsamente collegate.
Impatto territoriale concreto
Entro la conclusione del progetto devono essere prodotti miglioramenti tangibili o soluzioni validate nei 
territori coinvolti. I risultati possono comprendere:
•	 nuovi servizi concretamente operativi sul territorio;
•	 tecnologie o strumenti sperimentati nelle aree pilota;
•	 interventi fisici, comprese installazioni di attrezzature e nature-based solutions;
•	 nuovi protocolli e pratiche effettivamente applicati.
I risultati devono essere misurabili e dimostrare concretamente gli effetti degli interventi nei territori 
partecipanti.
Partenariato pertinente
I progetti devono coinvolgere soggetti direttamente impegnati nell’attuazione delle politiche e nella 
gestione territoriale, assicurando al partenariato le competenze operative, la legittimazione istituzionale e 
le capacità tecniche necessarie per conseguire risultati realistici e duraturi.
La presenza dei soggetti appropriati è essenziale sia per l’efficace implementazione delle attività pilota sia 
per garantire che le soluzioni validate possano successivamente essere mantenute, integrate o applicate 
su più ampia scala.
I progetti devono favorire l’integrazione dei risultati nelle politiche locali e regionali, contribuendo alla 
convergenza regionale nell’area di cooperazione Euro-MED e alle strategie place-based. Le proposte 
devono essere sufficientemente mature affinché i risultati possano essere concretamente tradotti in 
politiche o pratiche e integrare misure di prevenzione.
Cooperazione transnazionale e replicabilità
Pur prevedendo attività pilota localizzate, i progetti devono adottare un approccio transnazionale e 
rispondere a una sfida e a un’esigenza comuni a livello mediterraneo.
Ciò può avvenire attraverso l’implementazione di progetti pilota comparabili in più regioni oppure 
mediante la progettazione e valutazione congiunta delle soluzioni da parte di partner di diversi Paesi, 
armonizzando metodologie e integrando competenze differenti.
Fin dall’avvio, i progetti devono considerare le modalità attraverso cui conoscenze, evidenze e 
insegnamenti derivanti dalla sperimentazione potranno essere utilizzati da altri territori e organizzazioni. 
A tal fine, dovranno essere documentati metodi, condizioni di successo e requisiti di implementazione e 
dovranno essere favoriti lo scambio di risultati, il peer learning, la formazione e la diffusione di materiali 
operativi.
Attività obbligatoria – Euro-MED Academy
Ogni progetto deve obbligatoriamente sviluppare un’attività formativa da integrare nella Euro-MED 
Academy, contribuendo alla EU Skills Agenda per la transizione verde e blu.
L’attività dovrà promuovere il reskilling o l’upskilling in linea con i settori emergenti della green e blue 
economy.
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Criteri di eleggibilità:
•	 Il partenariato di progetto deve essere composto, come requisito minimo, da partner con sede in 

cinque (5) diversi Paesi appartenenti all’area di cooperazione del Programma Interreg Euro-MED 
(criterio di ammissibilità B.1).

•	 Il Lead Partner (LP) deve essere un ente pubblico o un organismo di diritto pubblico, come definito 
dalla Direttiva 2014/24/UE (criterio di ammissibilità B.2).

•	 I partner devono possedere competenze dirette nell’ambito tematico affrontato dal progetto e 
nell’attuazione delle politiche. Per le candidature presentate nell’ambito della Mission Green Living 
Areas – Topic “Wellbeing and Health in Living Areas”, è obbligatoria la partecipazione di partner dotati 
di competenze in materia di salute.

•	 I partner devono possedere la capacità di implementare le attività pilota: devono essere proprietari del 
terreno o della struttura interessati oppure disporre di un accordo già esistente con il proprietario del 
terreno o della struttura. Tale accordo deve essere allegato agli Annexes dell’Application Form.

•	 Sebbene non sia previsto un numero massimo rigoroso di partner, l’esperienza suggerisce 
che mantenere il partenariato entro dimensioni gestibili, ad esempio 8–10 partner, favorisca il 
coordinamento e un’efficace implementazione, soprattutto in considerazione della breve durata del 
progetto.

•	 Un adeguato equilibrio geografico del partenariato sarà valutato positivamente nell’ambito della 
valutazione del progetto.

Associated Partners
Le istituzioni che intendono partecipare al progetto senza contribuire finanziariamente sono considerate 
Associated Partners (AP). Non è previsto alcun limite al numero di Associated Partners.
Gli Associated Partners non sono computati ai fini del rispetto della composizione minima del 
partenariato.
Partecipazione ad altri progetti
Non si applicano restrizioni specifiche relative alla composizione del partenariato o alla partecipazione a 
call precedenti o in corso.
Tuttavia, la partecipazione a più progetti nell’ambito della stessa call non è incoraggiata, in quanto 
potrebbe compromettere la qualità dell’implementazione.
I partner che partecipano ad altri progetti attualmente in corso sono sottoposti a una specifica verifica e 
convalida da parte delle Autorità Nazionali, al fine di accertarne la capacità amministrativa e finanziaria di 
implementare uno o più progetti aggiuntivi.

Contributo finanziario: 
La dotazione finanziaria indicativa complessiva della call è pari a circa 20 milioni di euro, così articolati:
•	 16 milioni di euro di fondi Interreg;
•	 4 milioni di euro di cofinanziamento nazionale.
Nell’ambito della call è prevista la selezione indicativa di 10 progetti. Il numero definitivo dipenderà dal 
budget dei singoli progetti e dalla disponibilità finale delle risorse finanziarie; il Programma potrà pertanto 
adeguare il numero dei progetti selezionati.
•	 Budget complessivo massimo per progetto: 2.000.000 EUR.
•	 Durata massima del progetto: 24 mesi.
•	 Proroghe: non è prevista alcuna possibilità di estensione della durata del progetto.
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Scadenza: 
La candidatura sarà in due fasi: proposta scritta e, per i progetti preselezionati, presentazione orale. 
L’apertura è prevista il 1° ottobre 2026 alle 13:00, con chiusura il 2 novembre 2026 alle 13:00; gli allegati 
obbligatori potranno essere presentati entro il 16 novembre 2026.

Ulteriori informazioni:
call-euro-med08_tors_en_final

https://www.mariofurore.it/it/
https://interreg-euro-med.eu/wp-content/uploads/documents/calls/call-8-thematic-projects/call-euro-med08_tors_en_final.pdf

